
Istruzioni per comunicare con Zoom in sicurezza 

Per decisione del Ceo Eric Yuan, la piattaforma https://zoom.us/meeting consente ora, anche con 
account di base gratuito, a tutte le scuole delle aree affette da Covid-19 sessioni a minuti illimitati, 
senza dunque più il vincolo di 40 minuti. Il singolo docente deve andare alla pagina del sito


h t t p s : / / z o o m . u s / d o c s / e n t / s c h o o l - v e r i fi c a t i o n . h t m l ?
zcid=1231&_ga=2.228851412.995105639.1583699918-735451631.1546545079


e iscriversi richiedendo l’account Basic senza costi, usando un indirizzo istituzionale, quindi ad 
esempio il proprio account @istruzione.it.  Va detto che in tal caso il proprio nome comparirà nella 
pagina dei contatti e sarà visibile a tutti gli altri docenti iscritti con l’account di istruzione, in 
quanto considerati tutti dipendenti della stessa “ditta”, appunto “istruzione.it".

Le videoconferenze su Zoom possono svolgersi in totale sicurezza se si segue una procedura 
corretta nell’avviare la sessione.


Andando su ”Schedule Meeting”  si trova attiva di default l’opzione “richiedi password”. E’ 
fondamentale non disattivare l’opzione perché altrimenti diventa possibile a degli estranei entra-
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re soltanto indovinando il numero del meeting (allo stesso modo in cui è possibile che, facendo un 
numero di telefono a caso, qualcuno risponda). Se si segue questa procedura le intrusioni 
saranno possibili soltanto se vengono divulgati il link ( che contiene la password)  oppure numero 
e password del meeting.  A maggior ragione non si dovrà per nessun motivo comunicare il 
proprio ID personale e la password con la quale la piattaforma ci identifica.


Come si legge sul sito di Zoom, alla voce support, https://support.zoom.us/hc/en-us/articles/
360000126326-Official-Statement-EU-GDPR-Compliance

Zoom, pur avendo sede negli USA, rispetta la GDPR europea. 


Come ulteriore garanzia, per impedire che accedano alla videoconferenza estranei a cui siano 
state comunicate le credenziali, è possibile seguire due strade:

1) quando tutti gli allievi sono presenti bloccare ulteriori accessi cliccando nella barra dei comandi 
in basso su Manage participants




Si apre a destra la finestra Participants.  


Cliccare More
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Spuntare Lock Meeting. 


Compare la scritta:


2) Oppure si può optare per una procedura ancora più sicura, ma indubbiamente più lenta

Nella videata principale cliccare Schedule:










si apre la finestra seguente: in Advanced Options cliccare “Enable Waiting Room”

All’ora indicata per il collegamento ammettere uno alla volta gli allievi.


